Islam 11 donna
Condizione preislamica



senza personalità giuridica




oggetto di compra-vendita




da sposata: non ha diritto sulla dote e alla eredità




da vedova: deve sposarsi con il fratello del marito o con un suo familiare




in tempi di carestia si lasciavano morire le figlie appena nate

Il Corano






non è misogino





buoni rapporti di Muhammad con le proprie mogli (33, 50-52)



condanna mentalità e usi preislamici

considerare disgrazia la nascita di una bambina: ‘Si nasconde dalla gente, per l’onta di ciò che gli è stato annunziato, (pensando fra sé) se lasciare in vita questa con ignominia oppure seppellirla nella polvere. Non è forse riprovevole il loro giudizio?’ (16, 61)
uomini e donne hanno la stessa origine: ‘O uomini! Temete Iddio, il quale vi creò da una persona sola. Egli creò da esso la sua compagna e suscitò da quei due esseri uomini molti e donne’ (4, 1)
 


ma la donna resta inferiore all’uomo come status giuridico





‘Gli uomini vengono prima delle donne’  (2, 228)




occorrono due donne testimoni dove ne basta uno per l’uomo (ib.)

‘Gli uomini sono preposti alle donne perché Dio ha prescelto alcuni esseri sugli altri e perché essi donano dei loro bene per mantenerle ...’ (4, 34)
uguali nelle sanzioni penali dell’adulterio

‘Quanto all’uomo e alla donna adulteri, infliggete a ciascuno di essi cento colpi di frusta né vi trattenga compassione per essi dall’eseguire la sentenza di Dio, se siete credenti in Dio e nel giorno estremo; che alcuni dei credenti assistano alla loro punizione’ (24, 2)



uguale all’uomo nei diritti-doveri del credente

‘E chiunque, maschio o femmina, opererà il bene. E sarà credente, entrerà nel Paradiso e non gli sarà fatto torto nemmeno per una scalfittura d’osso di dattero’  (4, 124)
rapporto con i matrimoni preislamici

non più contratto tra marito e tutore (donna come compra-vendita), 
ora il contratto è libero e paritario. 
il dono nuziale (mahr) appartiene alla donna 

la garantisce in caso di ripudio

Ma le scuole successive ripristineranno la figura del tutore.



ripudio e matrimonio 




sura 2, vv 219 ss

nel mondo preislamico il tutore poteva impossessarsi del mahr in cambio della libertà o per impedire che si risposasse . Muhammad introduce il periodo di attesa (da 3 mesi o fino al parto) perché il marito rifletta e si riconcili e per verificare che la donna non sia incinta. Se la formula di ripudio è detta 3 volte, il ripudio è irrevocabile. Anche la moglie può ripudiare il marito (ad esempio, se non lo ama).
poligamia (poliginia) limitata 

la poligamia è autorizzata (4, 3)

fino a 4 mogli insieme se il marito è in grado di trattarle equamente Spiegazione (probabile) storica: 
la comunità aveva più donne che uomini
le donne senza padre potevano essere rapinate dai tutori Inoltre, rischiosa era la situazione delle donne senza marito.
4, 129: ‘Anche se lo desiderate, non potete agire con equità con le vostre mogli …’: parrebbe (oggi così viene talora interpretato) una virtuale proibizione della poligamia.




concubinaggio 
illimitato con le schiave, secondo i propri mezzi (4, 3; 33, 52)



eredità
la metà rispetto all’uomo dello stesso grado di parentela. Motivazione: l’uomo già deve provvedere al mantenimento della donna e dei figli. La quota che riceve è però di sua proprietà. 

Nella prassi storica 



condizione di inferiorità e sulbalternità



mancano prescrizioni esplicite su donne al lavoro o in funzioni pubbliche




netta separazione e disparità di ruoli 
l’uomo in situazione di netto vantaggio





alla donna spetta la sottomissione e l’obbedienza




oggi la donna può contribuire alle spese domestiche





ma resta intatta la richiesta di permesso per iniziative esterne




contratto matrimoniale

alcuni giuristi non considerano la donna contraente




Somalia Tunisia Iraq Marocco la considerano contraente




contrae l’agnato più prossimo (walf, tutore: padre, nonno, fratello)

il consenso può essere dedotto anche dal silenzio


è l’intera educazione che porta a non opporsi


in un contesto di isolamento da contatti


e di non conoscenza dei mezzi legali per difendersi


il rifiuto comporterebbe punizione


difficilmente la legge interverrebbe contro abusi di autorità


la testimonianza del marito varrebbe più di quella della donna

spesso contano di più il parere e la scelta della donna anziana (fuori dal rischio della fecondità, delegata dal marito)

Nuovo Codice della Famiglia (ncf) del Marocco
Legge della Famiglia e dell’eredità (Mudawana, 23.01.04):


il matrimonio deve essere consensuale


senza benestare di un membro maschio di famiglia (wali)


non si contrae prima dei 18 anni (contro i 15 antecedenti)
ncf: valgono i matrimoni all’estero con 2 testimoni musulmani



poligamia
Muhammad si mantenne monogamo finché visse Khadīja, che fu la prima a convertirsi ed è tuttora considerata la ‘madre dei credenti’, in concorrenza con le altre mogli e con la figlia del profeta Fâtima
si tende a restringerla, oggi generalmente in calo

la legge tunisina la proibisce fin dall’indipendenza (1956). Altrove, occorre l’autorizzazione del giudice (Algeria, Iraq, Libia, Siria, Somalia). 
ncf: la poligamia è ancora prevista  
ma solo se si tratta la seconda moglie come la prima (mantenimento)
1979 Egitto: si tenta la limitazione della poligamia, ma la piazza si rivolta

con appoggio di al-Azhar e dei Fratelli musulmani

1985: la donna può divorziare se trattata ingiustamente

1984 Libia: la poligamia deve essere sotto controllo legale
Legge della Famiglia e dell’eredità (Marocco, Mudawana, 23.01.04):

art. 40: divieto della poligamia


se vie è ingiustizia tra le spose


se lo sposo si era prima impegnato alla monogamia


in ogni caso solo il tribunale la autorizza


non è più affare privato


(i promotori avevano chiesti abolizione totale)


divorzio

la donna ne ha diritto dal giudice, a cui spetta la decisione

ripudio
il marito può attuarlo senza giudice e senza rendere ragione del motivo  




(in Tunisia, invece, divorzio a pari diritto tra uomo e donna)
(altrove  si tende a portare anche il ripudio davanti al giudice)

(ncf: il ripudio è solo possibile di fronte al giudice)

(si tende pure a far risarcire la donna ripudiata oltre quanto è dovuto: il mantenimento, cioè, nei tre mesi di attesa)
(si tende pure ad ampliare lo spettro delle cause valide per la richiesta di divorzio da parte della donna, oltre quelle già ammesse dai giuristi liberali (scuola malikita): difetti fisici, insolvenze patrimoniali)
ncf: anche la donna può chiedere il divorzio 
e non perde potestà verso i figli

Recenti cause: maltrattamenti, insanabile dissenso. 
(ma il parere del giudice potrebbe anche non essere vincolante)
la donna ripudiata ritorna alla sua famiglia, sotto tutela dei maschi

ambiti di responsabilità

alla madre:  allevare i figli e custodire la casa 

deve ubbidienza al marito
(Tunisia 1993: non più obbedienza, ma ‘cooperazione’)

(non deve uscire senza permesso / non deve ricevere viste da uomini, 

salvo parenti prossimi con cui non può sposarsi / non deve alzare la voce / non deve curiosare su ciò accade fuori casa)
al padre (e a chi lui designa) le decisioni fondamentali: 
educazione, istruzione, sanità ecc. (si tende oggi ad estendere paritariamente anche il ruolo della madre, nella direzione di chiederne perlomeno il consenso). 
al marito: mantenere e tutelare la moglie

(l’onore dell’uomo sta nella condotta morale della moglie)

non esiste comunità di beni

matrimoni di mista religione

Impedimento di matrimonio con idolatri e politeisti (2, 220)
Il maschio musulmano 
può sposare ebrea o cristiana

La donna musulmana 
si può sposare solo un correligionario
matrimonio con non musulmano nullo perché incostituzionale

La donna convertita all’islam dopo il matrimonio 
sciolta automaticamente dal matrimonio (anche in Tunisia).
La moglie non musulmana

resta inferiore alla sposa musulmana.

i  figli possono esserle tolti se non li educa secondo l’islam
è esclusa dal diritto di successione del marito e dei figli
la prole deve essere educata secondo l’Islam
secondo il principio della tutela paterna




figli
se di origine sconosciuta, sono presunti musulmani
non si può consentire il loro affidamento a non musulmano

non è considerato l’istituto della adozione 
è la comunità che si deve incaricare del bambino in abbandono.

il figlio illegittimo 
non è collegato al padre
l’uomo non può trarre dal delitto alcun diritto 
né può perpetuare in lui la sua stirpe





ncf: possono essere riconosciuti i figli avuti prima del matrimonio

aborto

solo per le sposate, entro le prime 15 settimane in Iran 
(legge recente: 11.04.05 contro i 90 giorni precedenti)

(prima che l’anima si unisca al corpo)
Il velo

Uso preislamico e precristiano (Penelope in Omero appare velata di fronte ai suoi pretendenti). Tertulliano, uno scrittore cristiano del II-III secolo d. Cr., lo presenta come un uso lodevole delle donne cristiane. Ma prima ancora s. Paolo, nella Prima Lettera ai Corinzi, vede nel velo portato dalla donna quando essa prega nell’assemblea un segno dovuto di dipendenza dal marito.

Prescrizione coranica: “O profeta, dì alle tue mogli, alle tue figlie e alle donne dei credenti, che facciano scendere qualcosa del loro gilbāb su di sé; questo sarà il modo più acconcio perché esse vengano riconosciute e non vengano offese  e Dio è indulgente e compassionevole” (33, 59).

Qui intende il comportamento che distingue le mogli del profeta da donne leggere e dalle schiave. La tendenza a imitare in tutto il Profeta porta i fedeli a seguirne le prescrizioni di vita privata. La sura 24, 31 prescrive poi alle donne di non far vedere i loro ornamenti e le loro parti intime se non nell’ambito strettamente familiare: “Di’ inoltre alle credenti che abbassino i loro sguardi e siano costumate né mostrino i loro ornamenti, eccetto quelli esterni, gettino i loro veli del capo sopra i loro seni e non mostrino i loro ornamenti se non ai loro mariti o ai padri loro o ai padri dei loro mariti o ai figli loro o ai figli dei loro mariti o ai fratelli loro o ai figli dei fratelli loro o ai figli delle sorelle loro o alle donne loro o a ciò che le loro destre possiedono o ai servi maschi che non hanno bisogno di donne o ai fanciulli che non notano le nudità delle donne né battano insieme i loro piedi sì che si scorgano i loro ornamenti nascosti; volgetevi tutti a Dio, o credenti, affinché possiate prosperare”.
 Di per sé la sura non parla però del ‘volto’.

In Tunisia il velo tradizionale è proibito.

Mutilazioni genitali femminili
interessa nel mondo 120 milioni di donne (100 milioni africane): 6000 bambine al giorno.

Escissione (clotoridectomia): taglio totale o parziale (o subito dopo la nascita (Nigeria meridionale), pochi mesi o anni dopo (Somalia), oppure nella pubertà (Uganda)). In alcune culture il clitoride è considerato l’elemento maschile della donna, mentre il prepuzio è considerato l’elemento femminile dell’uomo: perché meglio si definisca il sesso di una persona all’atto della nascita (che non avrebbe ancora tale definizione) occorre esserne liberati. Occorre inoltre proteggersi dalla ipersessualità della donna. Infine occorre proteggere la donna fino alla sua sponsalità. Una donna così operata avrà meno richieste sessuali in una società poligamica.
Labiotomia (asportazione delle grandi e piccole labbra): è pratica non coranica, esisteva già 6000 anni fa. In Somalia e Gibuti il 98% delle donne l’ha subita.
Infibulazione(circoncisione faraonica o sudanese): chiusura parziale della vagina con sutura: si esegue sempre con l’escissione a bambine fra i 2 e gli 8 anni (a volte ripetuta durante la vita). Dopo l’asportazione delle grandi e delle piccole labbra si lascia solo un’apertura della larghezza di un dito per la fuoriuscita dell’urina e del sangue mestruale 

Defibulazione: si apre la cicatrice con un taglio. Con l’avvicinarsi del parto la si allarga ulteriormente e subito dopo viene richiusa lasciando apertura limitata per il rapporto sessuale.
Sono pratiche condannate spesso dalle leggi, ma esercitate nella clandestinità e là dove prevalgono le norme rigide tradizionali dipendenti da capi di villaggio e da dignitari religiosi. In questi ambiti, chi non pratica la tradizione è disonorata, finisce in un rango inferiore e non trova chi la sposi.
Queste pratiche non sono concepite come violenza, ma come protezione: la non escissa è donna di cui nessuno si è preso cura.

Sono inoltre presenti al di là dell’islam

Circoncisione


Non è solo un rito né una semplice tradizione, ma prima di tutto un atto di fede




prima è l’ubbidienza al comando poi viene la ricerca di senso



ma può essere vista anche come cura del proprio corpo




igiene e purità prima della preghiera




impurità che possono risiedere nel prepuzio maschile




come la rasatura dei peli sotto le ascelle e introno ai genitali




come la cura delle unghie che devono essere corte




come la cura dei baffi che devono mai coprire la bocca


quando si pratica?



dai 7 giorni di vita alla pubertà, in genere, quando si comincia a camminare



dove per gli immigrati?




o nel paese di origine (durante le vacanze)





è la scelta preferita perché vissuta nel contesto familiare





in casa ad opera di un addetto inviato dall’ospedale





o all’ospedale per il tempo necessario




o all’estero





in Italia ci si accorda con il pediatra 

il pediatra compila regolare richiesta ‘per rito religioso’ 





intervento all’ospedale infantile o presso medico musulmano





(sempre dentro struttura sanitaria)



come?



con anestesia locale, ma ‘esperti’ operano anche senza anestesia



dopo il rito 

appena torna la salute, grandi festeggiamenti con tutti i parenti

